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Le esportazioni italiane 
e il nuovo regime, do-
(ianale eolia S^vizzepa 

Come abhlaiop notato ieri, la rottura 
delle trattative commerciali colta Svis-
Eerà, ha recato, gravissiap danno alla 
nostra pì-odnziaue induatriale ed agri­
cola, e ànesto tutti io oomprendono ; ma 
questo uanbo non può essere ben cal^ 
colato so non ai pongono a raffrontale 
condizioni della,antica convanziòne ri­
masta in vigore fino all'altro tori, e la 
taritta generale SlVetiea' del 10 apriie 
1891, e n e e andata in vigore coi 13 
corrente me»e, e olia durerà fino a die 
non'ai potrà venire.,ad no accordo. 

Senza oocupap! di tutte le voci, ooa-
sid.ererema per {^rupno.di produzioni le 
diverse condizioni clie oggidì eoa fatte 
alla nostra es[jortazione verso la Sviz; 
ze^fi. 

Tini — Il dazio sui viai in. botti è 
salito'dà lire (1,60 a lire 6 fino à 12 gradi 
di alcool; oltre u lire 0,80 per grado 
in piti, è ad; on dirilito . supplementare 
di lite 0,20 per quintale...In, bottiglie 
il dàzio's'eleva da 0^60 per ogpi XOQ, 
bottiglie a lir̂ L 26. Il vermouth atiaoSf 
da !ira'& a,8ff all'ettolitro. 

Sifa'In continuo, auiuento il commer­
cio dèi nostri vini in Isvìzzera; poidbè 
da.248,387 ettolitri nel lUBB, sali a 
83^,864' nel 1891, durante i primi dieci 
mesi, . 

Pi'pclàlti ggficoU — Il dazio sulla 
uova' di pollame passa da lire 1 a lire 4. 

Inviammo nelift Svizzera 6508 quin» 
tali di nova nel Ì$8S, é 10,598 nel 1891 
(dieci .mesi), 

Sl.'eléva il dàzio.'sai formaggi italiani 
da lite 4 itiirà 10 è G. latrarono neil^' 
Svizzera 908 quintali di formaggi ita,-, 
lianii dtirante i primi dieci mési del 1883, 
e quasi 3000 qiiintali, nello stesao pò. 
tiod^.,d,elI[anqu scorso. 

«pàgnerauno lire 6 al q^int. perii 
pollame vivo, mentre, flpoia^aj pagiivanq, 
4 lire; pel pollame morto 11 dazio an-
ment,̂ , da,,lite 6 a 12. 

Cresc.é i|'dàzio, sili, bar|[;a fresco, da 
lire 7 à lire 8; per quello fuso di mar-
gafiua e salato.da lire 8 a 16.' 

Anche di questo prodotto óra molto 
anmp^tata la, spedizione net meroatO; 
svizzero, sótto il reg'i,nie dell'altimo,trat­
tato.' 

Bésliame — Dpve il nuovo .dfizio sviz; 
zero 'ci colpisce di pi^, à apìla catego­
ria bestian^?. 

Per esso gli 'aggravamenti dgl dazio 
SODO y'el-amenle, grandissimi. 11, daisio 
aui liuoi ò àocrespiùto dà lire 16 a liro 
80 per capo. Da 367,7 animali bovini 
nel lH£l8, erasi giunti nei primi 10 mesi 
del 1891, a mandare nel- territorio SVÌZT. 
zero 10,217 capi. Il d'agio sul bestiaine 
boviî p, gjayane s^le da, Uro 6 a lire 20 
per^'òapo. 

lie vàóohé sono portate da 12 .a 25 
lire. 

Il dazio pei vitelli d'allevaqieutp è 
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quadrupliotto, portandosi da5 a iO lire; 
quella pei vitelli grassi da 8 a 10 lire. 
Sii ovini sono portati da 0,60 per capo 
i, lire 2. 

Riiovaotissima sarA poi la perdita 
dell'allevamento dei suini; giacchi il 
dnzio è portato da tire 6 e 3 a lira 8. 
Eravamo riusolti a jvendere nel 1890 
(IQ mesi) non meno di 44,256 animali 
snini agli Importatori svizzeri, mentre 
nel 1888 non ne furono vendati che 
2706. 

Sete e tessuti — Per compenso a 
questi gravami sul oapi di bestiame^ 
che sono una fra le più Importanti prò 
duzioni della nostra agricoltura, la ta­
riffa generale svizzera è poi meno spie­
tata per quanto riguarda le sete ed i 
tessuti. Nella seta tori:a e per quella 
lavorata, il dazio sale da lire 6 a 7, ma 
rimangono tassati come prima 1 oasoaml, 

,la seta greggia, i tessuti di seta e di 
cascami, ed i bozzoli. 

Aumentano invece i tessati di lana 
da lire 7 0 ' a l 0 0 e 120,- gli iudumeoti 
in Beta da 150 a 300, ed i tessuti di 
lino fini da 16 e 60 a lire 60. 

Cereali e frutta — Non vi 6 nep­
pure gran divario nei qereaii, ohe ri­
mangono nei prezai antichi, salvo le. 
farina, ohe aumentano di 50 cent. Il riso 
bianco aumenta da 1,60'a 2,60, le pa­
ste alimentari da 8 a 16 lire. 

La frutta meridlotii^l ed i fichi secchi 
da lire'2 e Sai quintale, quintuplicano 
invece il dazio. 

Oome si vede, il danno che ne viene, 
dalle nuove tariffe non 6 piooolo. Qlova 
quindi augurarci obi si possa .venire 
presto ad un accordo, ch.e ci riapra le 
porte del mercato svizzero, per noi im-
portantissimu e come mercato di smer­
cio e dome marcato ..di transito. 

« * 
Berna 16 — Il aignor Malvano ed 

i suoi collegbi negoziatori del̂  trattato 
di commercio, arrivatiiqui ieraera, hanno 
avuto un'intervista'col rappresentanlìe 
l'Italia, signor Peiroieri. Stamane sono 
partiti per Roma, Si epera di venire 
ad un acoomodamento finale. 

Per le maoohine l'accordò ér-fatto. Pei 
formaggi sarà fuoile. Rèatuuo altre dif­
ficoltà pei lini, giacché le ooncessioni 
fatte all'Italia dovon,o. accordarsi alla 
G-erm^nla.ed all'Iughilterra, 

Cosi un' telegramma del Secolo, 

Un.poeta contro la nuova 
scolastica prussiana 

E' la voce d'un poeta esaltatore en­
tusiasmato della dinastia Hiihanzollern; 
è la voce.d'un professore'^ai servizi del 
governo prussiano; la. voce, di l'elice 
Dabn, il quale ha pubblicato nn opuscolo 
contro, la ideata nuova, legge scolastica' 
prussiana. 

Riteniamo opportuno di esaminare il. 
aoDt$.nutp, Il Dahl! combatta anzitutto 
il concetto dello stalo cristiano, ho 
stato — dice egli — non è nò catto­
lico, né protestante, né cristiano, uè in' 

—(Idai francese)— 

Ghigptt, apri; un, opohio, 
— Perdonato, sire, rispose Quélns, 

vostriki^aestà s'inganna,!...,, 
— Eppure, non ho. tracannato, io, il 

vino di Angiò. 
— Ahliiihénìssimó.:. iuteddoi-^-poi? 
— E poijphe? 
-^ tVdstra'iiaestà resti sola con-noi, 

e disBorrefemp, pe, l,e aggrada. 
—. App.pripco.i beoni e i tradlijQri. 
—̂  Siror'mormorarono insième i fa -

voriti-, ' •'>'• 
— Pttdenza, aignoril disse Qnéiua 

trattenendoli, sua maestà, ha avuto, un 
cattivo . spBUp., ed, ayrà tstti dei brutti 
sogni.,, una parola calmerà il nostro, 
veneratiasimo principe., 

Questa impertinente (JJUBB, attribuita, 
da d'n "suddito alaaó'''àoVr'anà,'fiòé im'-
pressione sopra Enrico; egli indovinò 
che .personal : assai ardite per dir cose, 
eimlli i^op,potevaifq aver, agito,ch^ iq 
modo onoievole 

— Parlate, disse, « fatalo brevemente. 

generale religioso; lo Stato di Prussia 
b stato forse battezzata 0 cresimatp, 
0 va a prendere la (unta oomnaionet' 
Lo stato è una persona giuridica; non 
può essere cristiano àome non pnò es. 
sere azzurro o esagonale o contrappun­
tistico; con la religione' non islà in altro 
rapporto che come oon P arte e la scienza, 
cioè protettore da uni parte, condan-
natoret e punitore daU'altra. 13 quanti 
mali abbia fatti lo stifto orisiiano, cioè 
l'amabile mesoolanza ^i Stato e Chiesa, 
dai tempi di Sant'ÀgCfatiiio e. di Carlo. 
Magno, lo dimostrane luminosamente 
1 numerosi roghi ; quella inesoolanza è 
un assurdo. \ 
- L'autore non è assoluto nemico della 

confessionalità, ma aleggia l'esagera* 
' zione di questa nella ''scuola. Dimostra 
olle i fondamenti della, logge scolastica 
non solo non contengono T'applioazione 
della costitnzioue, ma atanno In con­
traddizione con lo spìrito e il testo 
della medesima. 

< 14a lo Stato,prj^tiiiaDO — continua 
il Dahn —''non ,trov,» proprio piii altro 
scampo fuorché quello di sottomettersi 
alla Chiesa, almeno, nella questione 
scolastica? Allora io Stato del grande 
Federico cadrà distrutto dai suoi esterni 
ed interni nemiol, o sarà tra due ge­
nerazioni UDO StafO' pretesca, come 
press' a poco 11 gotipp occidentale del 
settimo secolo. » 

II poeta si fa qui a ricercare i mo­
tivi che indussero a presentare, questa 
legge, e cede di avìr. travato il mo­
vente nel desiderio di oombattern il 
socialismo oon l'influenza ibiUa Chiesa 
sui figli degli,operai,y» pastore, nello 
Schleswig, alia domandn dell'impera­
tore, ohe cosa doves^b fare contro la 
democrazia sodale, fivrebbe risposto: 
« Edificar Chiese ed impiegare pastori. » 

Qui 11 Ddhn 03se,i!va: 
« 3-11 à come s^'si. volessero,, con il 

ssrvizlo pomeridìiino della domenica, 
abituare i Inpi ad un metodo di vita 
mansueto ed a mangiare vegeiali. I lupi 
non vanbo in chiesa, e quanto al pa­
store, preferiranno divorarlo all!.àscol-
tarlo. Ai sooiallsti non manca solo la. 
fede; essi non aecoltauo pi{i neanche 
il sacro messaggio. DI più, non.v'ha 
purtroppo la minima speranza che i 

.figli di genitori soelaiisti si possano 
preservare dal contagio mediante l'i-
atrn?.ione religiosa; la incessante iî flu-' 
enza dei genitori, dei fratelli maggiori, 
dei onrapagni di giuoco, purtroppo assai 
per tempo, e dei compagni di, lavoro è, 
senza confronto piò forte che non quel 
paio d'ore d'istruzione religiosa. > 

Per dimostrarlo con nn esempio, il 
Daho narra il caso toccata al vescovo 
Eopp, il quale durante una campagna 
elettorale credeva di essere riuscito ad 
avere intorno a s& una legione di o-
perai fbdeli alle istituzioni; mentre alla 
elezione quegli operai votarono per 11 
candidato socialista. 

In altra parte dell'opusooloi il famoso 
Birittore dice.: 

•-. É possibile; sire, ma sarà difficile. 
— Si, sì esita un pezzo interno a 

certe accuse,.. 
•— Xo>sire, vi'si va anzi direttamente, 

replicò QuélnV gaard,^|ido 11 Gj-uascone, 
ed li '"camerière, come per i:Jnnovare ad 
Enrico III la sua domanda di un col­
loquio particolare, 

Il re'fece un gesto: l'usciere se 
n'andò. 

Chioot aperse l'altro occhio, e disse: 
— Kon'badate a me, dormo come 

nn bue. 
Indi richiudendoli tutt'e due, si mise 

a russare oon tutta la forza de' suoi 
polmoni. 

LXXXV. 

Quando fu visto ohe Ghicot dormiva, 
nessuno badò più a lui. D'altronde si 
erq presa'l'assrtpfazioue di considerarlo 
.come un mobile dell'»,.camera de! re. 
' Quélua inchinandosi comnioiò: 

1- Vostra maestà non sa se non se 
la metà delle .oose, e oso diro quella 
mepo interessante. Niivno di noi ha in. 
tenzlone di negarlo: abbiamo pranzato 
tutti dal signor d^Busay, ed anche ot­
timamente, debbo aggiungere, a gloria 
de^ suo cuoco. 

-!- 'V'era in ispeoìe un vino d'Au­
stria ..Q d'Ungheria, notò Schomberg, 
che davvero mi è sembrato squisitis­
simo.. 

— Oh l'ubbriaoouel disse il re, è 
portato pel vino; mo l'ero immaginato. 

' — Io n'ora sicuro, confermò Ohicot; 
;l'bo veduto cotto piii di venti volte. 

Schomberg si volse della sua parte. 
— Non ci badare, figliuolo, disse il 

Gauscoue; il re ti dirà ch'io sogno ad 
alta voce, 

Schomberg si rivolse ad Enrico e 
disse; 

— Sire, io non nasconda né le mie 
amicizia uè i miei odj,... Buona cosa è 
il vin buono I 

— Non chiamiamo buona una cosa 
ohe ci fa dimenticare I! nostra signore, 
disse il re in tnono grave, 

Schomberg, si accingeva a replicare, 
non volendo abbandonare si presto la 
causa sua prediletta; ma avendogli Quo-
lus fatto un cenno, disse a questi: , 

— É giusto: seguita tu. 
— Dicevo dunque, sire, riprese l'al­

tro, clie durante il pasto, e soprati)tto 
prima, alibi.im,) avut» la couvera<zione 
più seria «;d inter.es^ante, e relaiiva io 
particolare'iillé faccende di.vostra.maeslà. 
« — SI fa uii 'esordio mólto .liinjfo, os­
servò Enrico; cattivo segnoI -

— Corpo di una cerva! che chiao-
oherone è questo 'Vaiola 1 esclamò Chi. 
oot. 

— Obli mesaer Guascone; disse'En­
rico con, alterezza, se non dormite n-
BCite di quii, 

— Cospetto I so nou dormo è che tu 
me l'impedisci : la tua lingua batte oome 
il crotalo del 'Venerdì Santo. 

Quélus, accortosi che in quella re^ia 
dimora non si poteva favellare seria-

• Il signor Stoclcer ha detto alla Ca­
mera dei deputati che nella lotta con­
tro la legge scolastica, dietro il aignor 
E, Eichtcr se ne sta il giudaismo in­
ternazionale. No, sjgaar predicatore di 
Corte, questa è un' altra,., inesattezza. 

< lu quasi tutte le queationi mi trovo 
a combattere energlcimente il signor 
E Riohter, ma ih qtte.ita lotta io-mi 
trovo, non iiiò dietro di lit) — ciò 
Don mi piace — ma a fianco di lai ; 
eppure slgoor Stoóker, non sono un giu­
deo iaternazionale. No» vale II tirar den­
tro anche qui l'antisemitismo! Il dotti 
Ealk era ebreo? Il dott. Gosster? 
0 il principe di Biemark ? Voterebbero 
essi, per questa legge ? 

a Non è punto vero ohe esista sol­
tanto una morale religiosa, Platone ed 
Aristotele, staccandosi dalle credenze 
del volgo; non divennero immorali; ai 
contrarlo, essi .sì costruirono una mo­
rale filosofica ohe era malto superiora, 
a quella della religione del volgo. Re­
ligione e morale si toccano, ma l'una 
non dipende dall'altra: quella riguarda 
il rapporto fra l'uomo e gli altri uo­
mini. 

> Certo, la filosofia morale non può 
Qî  deve rimplazza'ra lareligiane: la re­
ligione è cosi nmanameste necessaria', 
come la morale, Il diritto ed il sapere; 
certo, c'è una .morale religiosa, ma ao-
canto ad 6.133- esiato anche una morale 
sopra tarreuo fllosofioo, non religioso; 
la morale di Bsifedetto Spinoza- nella 
dottrina e della vita è una morale gran­
diosa. 

Infine Felice Dahu, quasi mettendosi 
fllaitesta d'u».esercito di. professori, 
dichiara la guerra alla logge soolaetioa, 
dicendo ohe in questa lotta nessuna-
lama deva restaro, nel fodero, ed ele< 
vando •— dolorosamente commosso — 
la sua vooe esortante all'imperatore ed'; 
ai suoi ministri, 

* 
Abbiamo, .constatato 1'. agitazione -ohe 

va assumendo sempre più vaste pro­
porzioni in dermania contro 1^ nuova' 

'legge.scolastica in Prusiia, Alla testa, 
del moto, si sono poste ie Università 
tedesche. 

1 sostenitori ad ammiratori entusia:. 
atiol della legge, si trovano da due parti :• 
fra gli ultramontani 0,.. in Russia. 

L'entusiasmo'dei primi ha spaventato 
un ministro il quale ebbe a diro ; l'Meno 
entuslsamo avrebbe per noi più valore.» 
Le glorificaztoui russe poi sono ancora 
più compromottouti. 

Berlino i6 — La Razionai Zeitung 
pubblica una petizione firmata da 69. 
professori delruniversità,di Berlino, di 
cui 14 della facoltà di teologia, diretta 
alla Camera'dei deputati. La petizlonei 
prega i\ respingere qtialaiasì .disppsi-
zioni sulla legga siolft,stica, che potesse 
recare pregiudizio alle prerogative,dello 
Stato, 0 moijifioar^ la posizione dei mae­
stri elementari. 

mtnte di un sogijetto per quanto impor­
tante si fp^se, (lacchè 1' abitudine avoa, 
renduti,tutti frivoli,' sospirò, si strjnsa, 
nelle spalle e si alzò indispettito.' 

— 3:ro, sfi^giiinse d',Epa,rn,on, eppure 
si tratia (ti'inétèrie giravi. ' 

— Gravi ? domandò il re, 
— Sicuro I se pure a vostra maestà 

pare ohe la vita di otto prodi genti-
luomÌDÌ meriti il oonto di occuparsene, 

— Come sarebbe a dire? 
— Che attendo che piaccia al re d'a­

scoltarmi. 
— Ascolto, figliuolo, disse Enrico, 
IS pose la mano su la spalla a Quòlus. 
— Ebbene, aire, questi ripigliò, vi 

Bvvertiva'ohe si era ragionato 'issai, e 
;ora eccome il risultato: La regaie di­
gnità'è minacciata, indebolita. 

— 'Vale a dire ohe sembra^cospirino 
tutti contro di essa, disse Enrico, 

— Ella somiglia, continuò Qiièlus, a-
quei numi singolari ohe, eHa.guisa dei 
numi di'Tiberio 0 di Caligola, cadevano 
in deoiepitezza senza poter morire, e 
Beuuitavano a camminare nella loro im­
mortalità per la strada delle ÌB&'rmit4 
mortali. Quegli Dei, arrivati a tal punto, 
non si fermano nella loro venchiozza,, 
sempre, crescente, se non quando sagri-
ficandosi qualche settatore li ringiova­
nisce e li {riausoita. Allora, rigenerati 
dalla trasfusione di un sangue giovane, 
ardente e generoso, rioominciana a vi. 
vere, e ritornano forti e possenti. Eb­
bene, aire, la vostra regale dignità è 

DE AMICIS SOCMEISTA ' 
' ^ \ 

Ecco una lettera di Da Amlfilé' al',, 
deputato Prampòllaf,''&e1la quale l'illti-" 
atre scrittore parla moUd 'éhiàro : \ 

Torino, le dicèmbre .ISDl, 
Egregio signore. 

Non. v'ho mai visto} mv vi aotiesoo, 
ed ò come dira ohe v| atimo «- ighe;. 
ho una viva simpatia par-voi a {ler Ilo* 
pera vostra. Potete dunque lmmag[iaare. 
eoo quale' animo io abbia latta'Ioli "vci-
atra lettera, che non marito^ ve iod ioo -
schiettamente. 

Ho le vostre idee e lè vostra adpiriif' 
ziaui ; ma sono torturata dal timof̂ a cU. 
averle aumpre8a,ed aocoite troiipó-tardì, 
e di non patere più supplire obn ank > 
foga di studi impazienti e. disordinati 
alla forza profonda e tranquilla chê iiU-
riva da ',ttna| peretialiQde^ jm|iaa J9 <^ 
una iuÀia .onaèafeìoiis' latélleUaan: ' ' 

'Voi avete indovinato mirabilmeota lo 
stato penosa dell'animo mio. Ma'.qnestd 
ha pure della grandi oonsolazlonr ; 'Bit 
ringiovanimento del onore e dell'intisl-
ligénza,'nn tesoro dì sperante tinov^,' ' 
non legate all'egoismo; gli affetti di fa'-
miglia ingigantiti e difTaai'SulUittt^aaitft,' ' 
nu idmle che rende centupliAats-tnttd ' ' 
le gioia e tutti gli eutttsiaami'dellà-fedr' 
religiosa perduta, ' ' 

A fare quello Che'vorrei-, mi nt&noano -
gli-studi soientiflò!''e la ' ĵ tftenzlt arti'̂  ; 
stiaa,iiià-'qaelloolle-'id pMs^d^r'eihlla-'^ò^ '' 
atra causa: un aentimento ardente del|%' 

.giustiziale una pietà amorosa, iidptili^bsà 
,e forse elcqiients dei-ldoiòrie delie' mi-
aeria del miei fratelli, questo' id' dai^j 
statene certo, li la vostra Ietterà': mi 
sarà' un incoraggiamento' condintiò', '-; 

Soltanto vi rivoìgo -una. preghièra, 
ohe vi parrà derivata da-utfa'•aifpposi-','' 
zione poco : modesta, ed'èdt oonsiaerars 
queste mìe paaole come'ditette a'voi".' 
solo..,. "" 

Vi- ringrazia e vi abbraodo fratecioa» 
mentft ; " • - ' 

. . . U-Toeita-' " • 
! • JE. DiAiitio^' • ' 

. 1 I - I : . . ' • - ' ' • • • " ' [ ' • ' • • ' ' ' ' - - ' ^ 

Gladstone e le classi agriàòl's 
In Inghilterra, éòsi i, Ùbesé|j,'ó,0(ne..i 

oouservatori, ooroauo. d<:g*tiiv?r8i;l'a­
nimo delle classi layuratrÌ9Ì. . , , , . . .. . 

Una nuova p,ra.yà Ai QÌÒ . 1 ah|)iamp. 
ora. in ^1;, artiooio'dlet. Glad.sliPQ'e, ohe 
appare nel primo'numera di un, jierip-, 
dico s^ttimanaloi ÌBt|tpla^o.:,ZV(e.toe«.A^S{ 
Star. • ' , • ' . , . . . - . 

In queatlarticolo, il Qlftclstane. si .gc-'.. 
cupa. ap,E^cìttrm.entb,de!ls qdii|lij;ÌQ.ni. d̂ i,.. 
lavorà^ór; delle Ofin̂ 'pugne, B$\\„Pfìta;. 

,ohe là sórte degli, operai iofflesi ; nelle, 
città, è migliorata, che essi hanno ao-

'qnistatq. una infi^euza politica,e gnt̂ <; 
dag'nàto.in'. edueazippe, ii\, latrazioife. 0 
in beueBspre, e.̂ f» vflti.a^n^hè'la .glasse, 
operaia' ottenga i dirilti oh^ ,doman(ia.j 
Ma il G'l,ade|t9us. ^pggiupg'a ohe, disgr»;: 
ziameBte'lC.lavor^tore; dampagnuolo npp. 
ai trova nelle, stesse c'q!i(jizioiii in. cai 

a quegli Ijoi;'non,,,pKÒ vivere,,. 
oiie mediante de' saorffiziV 

'— Parla taut'oro, costui! disse Chi; 
cut. Quèlus, figlio mio, vajiteiio'a jjra.-̂ , 
dloare'per la str'ade di Piirlgi, e SOOH)-
metto nu bua oóntni un'uovo che 901;,-. 
passi Lincestre Cahier, Cotton, .'ed;.an;. 
ehe quel fulmine d'eloquenza'òhe chiari 
mano Gorenflot. . i 

Enrico non replicò; era, evidente ohsi.. 
si faceva nel di lui spii-ito' un. grande. . 
cambiamento: prima' aveva f^ttaodatì f, 
favoriti con isgiiardi altieri; indi.' p.òoo.',, 
a poco sorpreso dal. sentimento',,della ',' 
verità, diveniva di nuovo rifl'éàài.vo; oi(p'o, 
inquieto. , . . . , , , , j 

— Animo! disse, ved.Bfe, QuèVni's, ph«, 
sto ad udirvi. 

orizzonte, lia"nòbjltà ,Vj ha jjpslèjtti 
barrière, óltre'all'è qttati''è'i oodlìt''vo-' 
stri nulla più veggon«rBe..n_aD 1$. bar-j 
riero già,creaoantijOl|ie^allaj'.aua. v'olta^ v.|. 
pone il'pQpplóJ'OrbeJne,'yòì,èliB, siete,yas-'. 
loroào, dlttfj'ohie.si^fa egl^ àlletguerra'j' 
quando u'n'batt'n^iiona Viép,è'a,n^dtterM.' 
come nu muro mina'cól^so à diiitanzà dt' ' 
trenta passi d'i un al,̂ ó,? I vi,li si guar>, 
dano a tergo, e Bao'r^eiìdo..lq spàzio,'.!!'i 
bero fuggono; i prodi abbas'sfi'qo la t'e-̂  
sta e oorrcrono innanzi-

,, .(fònìitiua.) 



IL FRIULI 

si ttova l'opeiaio della oitt&, poìo'nè'non 
pad goderò di wril benefisll, come de! 
viveri a bnon nserdato, dell' aumento dei 
talari!, eco. 

Kgll dove lottare oootro lo svantaggio 
di avere an itaercàfo limitato nel proprio 
lavoro. La legge anil'iualsteuza pubblica 
del issi è riosbits ftinesta al ano amor 
proprln, e gU.ha impedito di ottenere 
Oli salario guffioiente. Egli tnblaoe l'a-
xione dominatrice s deprimebie di co­
loro con ani 6 più in contatto, del pro­
prietario, del flttaiuolo, del curato ; è 
laolalo, non ha modo di aaaooiarai per 
au'ttzlone comnne, -

Ma la popolasioae agricola corninola 
ad acquistare laoosoiensa di ai steaea. 
Bisogna «he il movimento continui; al-
trimenli la campagne andranno aempre 
più apppoiandosi i bisogna ohe il con­
tadino inglese abbia gli stessi vanteggi 
agrari che hanno i contadini del con­
tinente; bisogna dare a lui ed alla sua 
&miglÌB 1 mezzi per vivere, se non si 
vaole ehe finisca isuoi giorni in nn o-
spillo di mendioil&. 

XI Gladatoae oonciadecol dichiararsi 
favorevole alla oteaziono della piccola 
pruptlet&, e, per giungere a qnesto in­
tento, eglieonsiglin l'istitugione del con­
sigli parrocchiali. 

Jl contadino potr& acquistare tutto 
old naando del apo diritto di voto. 

CALEIDOSCOPIO 
Le pìeeole vigliaccherie. 
Un po' di SiosoSa della vita pratica, 
-~ 'laoi ; non mi far parlare ; so una 

certa storia.,.. Basta ! acqua in bocca I 
Provate u rispondere ooal a uo amloo 

ohe vi importuna, moatraudosi infor­
nato dei fatti vostri, e lo vedrete 
interdetto e smontato. 

Diolaoio provate, per modo di dire; per-
ohi voi, lettori, non ri^iocrerete a quel 
volgare mozcuooio, di cui al servono mol-
listiml, i quali non sono fra i nostri let­
tori. 

£! l'effetto b sempre sicuro, perchè 
aoD 0*6 neasono che non abbia una 
certa tloria, 

U più curioso è questo : che riman­
gono terrorixisati. da quel vago accenno 
al passato, i più onesti, coloro che non 
hanno nulla «.rimproverarsi, 

L'uomo onesto. oomiacla' a pensare : 
Che storia sari? Crede gli sia sfuggito 
dalla memoria qualche peccato, piccolo 
0 grosso, di gioveati,; irugi nei suoi 
ricordi ; |a un esame di cosolenzà ; non 
ci si ntoMpexisa ; la coafnaiono gli et 
dipinge sul viso, o intanto l'altro trionfa. 

La piccola vigliaccheria ha raggiunto 
lo scopo. 

— Conosci quella signora ? 
— Si, so qualche cosa, 
—' Ebbene, -ohe cosa ? 
— Oh t nieote,' niente I... 
La signora intanto 6 passata ; i due, 

ritti sul marciapiede, rimangono per 
«n seco in silenzio. 

E bastato quel « niente, niente • — 
detto con voce affrettata, oume di uomo 
ohe voglia allontanare qualunque so­
spettò-• perché chi ha udito segua eoo 
gli occhi la persona indicata, e la cir­
condi co! pensiero pieno di mille diso­
nestà, t 

Non oi vuol altro perchèegU aggiunga, 
in cuor ano, a mo' di couclusioce: 

— Pars, a vederla, non parrebbe ; an­
datevi a fidare I 

L'altro legge siil viso dell'amico col 
pensiero, e trionfa. Ha delle ragioni per 
insudiciare di nn sospetto una ' donna 
ohe non oonoscaV Kessnna. Si è data 
l'ari» di un uomo ohe i) a parto dei se­
greti delle famiglie, e gli pvsta. 

SI parla di un assente. 
So uno dei due, che Ak deli'informa-

aiooi all'altro, è un'onest'uomo, ai limi-
tori X diro: 

•— S una persona rispettabile. 
Oppure : 
— É un poco di buono. 
Se invece è nn piccolo vigliaaco, sfi­

lerà una corona di elogi da non finirla 
piA. E allora l'altro non ha ohe da at­
tendere, [n fondo alla corona trova po­
sto per una frase rotta : 

— Peccato che.... 
Dopo una pausa, il signore rif& la 

via percorsa, mangiandosi gli elogi e 
sostituendovi altrettanti fatti brutti. 

Poi aggiunge, in ultimo: 
— Feri, i un carissimo amico. 
E basta per oggi il gaggio fisiologico. 

La data storica. 
17 febbraio (1600). Giordano Bruno, 

condannato dall'Inquisizione per le sue 
dottrine filosofiche, viene arso vivo in 
Campo dei Fiori a Boma, 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'unico belletto ohe conviene alla 

donna, b quello del pudore. 
X 

La sfinge. Monoverbo. 

COHOC 

Spiegasione della sciarada'precedente; 
BERENICE 

Per fluire. 
Tnraccioletti ha avuto nn forte di­

spiacere, e vuol sitioidarsi. 
Ma, nel momento di afferrare il re­

volver, pensa : 
— _Ml uccido I sta bene I Ha che 

farò il giorno in cui avrò un dispiacere 
maggiore ? 

È depone l'arma. 
Penna e Forbici 

DALLA P p N G I A 
T n l m o s x o , 13 febbraio. 

Banca Carnioa 
Nella sala comunale gentilmente con-

oessa, oggi ebbe luogo l'assemblea AD-
auAle della Banca Carnica. Intervennero 
25 azionisti, riippressnlanti 831 azioni. 

Fu approvato il conto presentato dagli 
amministratori, e gli intervenuti dimo 
strarono la loro aoddiafazloiie riconfer­
mando por acclamazione tutti gli uscenti, 
nelle cariche soolali. 

Dalle relazioni del Consiglio d'ammi. 
nistrazione e dei sindaci, tolgo i se­
guenti dati: 

Il giro di cassa rasentò i 8 milioni ; gii 
ofietti scontati furono complessivamente 
2091 per nn importo di lire 1,644,994.07. 
Ne vennero estinti per lire 1,194,274 09, 
Non ostante questo discreto lavoro, fu­
rono fatti soli 29 protesti, del quali 28 
non ebborO' seguito, perchè sass>>guiti 
dall'immediato pagamento. Non fu ne­
cessario nessun atto esecutivo. 

Furono emessi 1086 assegni per nn 
importo di 1,178,250.79. 

I depositi a conto corrente, aumenta­
rono di oltre 200,000 lire; quelli a ri­
sparmio salirono a 160,000 lire circa. 

Àgli azionisti fu pagato nn dividendo 
del 6 e 10 per conto. Se però si tieu 
calcolo <he nn altro 2 per cento andò 
al fondo riserva, e ohe il dividendo al 
estende anche ai mesi primi, nel quali 
il lavora fu limitato, ed i decimi versati 
dagli azlouisti giacquero in finanza A tesso 
minimo, l'utile di ogni aziotie supera il 
10 per oento, 

È indubitata ormai una splendida riu­
scita all'istituto, e il merito spetta prin­
cipalmente agli amministratori, i quali 
non hanno perme.iio ohe negli sconti 
s'infiltriesero quelle sanguisughe dei 
bisognosi di denaro, ohe - sono gli Intep 
mediarj. 

Ottima poi l'Idea manifestata da! Con­
siglio di sovvenire agli emigranti tem­
poranei lo spese, ad nn tasso inferiore 
all'ordinario, OichiUo 

S ' u r t o d i c u o i o . A Stregna in 
giorno imprecisalo, certo Salvador Giu­
seppe dall abitazione aperta e mamen- ' 
taneamente incustodita dei fratelli Pri-
mosig Anton o e Michele, rubò due pezzi 
di cuoio del valore dì lire 12. 

Comuaicato 
Onorevole Signor Direttore. 

II sottoscritto prega V, Signoria ad 
inserire nel di Lei reputala giornale 
quanto appresso; 

Il Consiglio di Pasian di Prato fino 
dai 18 novembre 1891 approvava il 
Conti) Morale della Gliunta Muuieipale, 
oon alcuna riserve che certo non suo­
nano, lode per coloro che più diretta­
mente amministrano quella azienda. 

Quella delibera fino ad oggi resta 
giacente in quell'archivio, in opposizionii 
all' art. 161 della Legge Comunale, tra­
sgredendo cosi detta Legge e deludendo 
il volere del Consiglio. 

Tanto si crede opportuna pubblicare 
onde mettere in evidenza a chi spetta 
provvedere. 

Pasin di Piato, U fobbrnlo 1893. 
Vn Comunista 

CRONAGAJITTADIÌiA 
Bl t e m i l o . Dopo parecchie beile 

giornate di sole, che quasi preannun­
ziavano la primavera con tutti i suoi-

I tepori, e còl rigoglio della nuova vita, 

( oggi il tempo s'è mutato, e piove. 
I oioloni che, con lusso di telegrammi 

. oi aveva annunziati nei giorni scorsi il 
I New York Seràld, hanno portato qui 

questo piccolo strascico. 
I Consoliamoci, del resto, chà all'in-
I verno rimane oramai poco tempo da 

farla da padrone, e presto potremo can­
targli le esequie. 

P e r SEorutt l . La stam|ia gori­
ziana e triestina esorta le rispettive 
citt& a fare omaggio al poeta friulano 
In occasione del suo centenario; e 
quella dì Trieste^ ricorda come il Zorutti 
amasse quella città, che menziona spesso 
nulle sue poesìe, ed, ove aveva molti e 
fidati amioi. 

Voiemiea d'oltre eonOne. 
Sotto quésto titolo. Il Corriere di Qo-
Wsi'a va pubblicando una serie di in­
teressanti articoli sulle questioni rela­
tive agli slavi della nostra Pruviiiola, 
Appena questa pubblicazione sari com­
piuta, ne faremo un aunto per i nostri 
lettori, tanto più che di quest argomento 
anche il Friuli ha dovuto più volte 
occuparai. 

Vaa m u n c H i n z i i . Abbiamo udito 
ripetutamente accennare da cittadini e 
furestìati alla mancanza che ai lamenta 
in molti pnutl, anche centrici dalla oiti&, 
dì pubblici epandìtoi. 

Bicordiamo un tempo nel quale di 
questi monumenti, poco artistioi ma 
molto necessari, ce n' era ad ogni pie 
sospinto, percui fu ben fatto levarne 
taluni ; ma in seguito da un estremo si 
& passili all'altro. 

Sempre coudadnabill e poco utili gli 
estremi, ma, nel caso, il secondo è peg­
giore del primo. 

S a l v e , d i m o r n { Un assiduo cì-
soriva: C'è un tenore sfiatato e sgo­
lalo e stonato, che spesso ad ore tar­
dissime della notte si forma a metà 
circa di via Cavour a cantare f cantare 
per modo di dire) la romanza del Faust 
«Salve, dimora casto e pural <• 

Io, ohe pur abito nello vicinanze, non 
so, e non m'importa di sapere, qual sia 
la casa ohe ha la disgrazia di vellicare 
l'ugola canora del nosiro Faust; ma vi­
ceversa m'importa' di dormire I miei 
sonni ttanquilli,.e quindi liivoco la pietà 
dì quello spietato cautoro notturno, 
perchè cessi diil salutare una • dimora > 
che sarà « casta e pura •, ma oh'è au; 
che sorda', so non ha ancora rispoitli 
al suo saluto... mandandolo a (arsi 
benedir?, Un assiduo. 

U i i o n a iisni)!!!». Offerte fatte alla 
looale Gongreguzion» di Carità, In morte 
di Elvira Soliiaoi Sabbadini, avvenuta 
a Palmanova: 
Measso dott, Antonio, Uro 1 — Leiieu-

_ burg avv. Francesco, lire 2. 
di Madrassi don Luca: 
Telllai famiglia, lire 1, 
di Piacentini doti. Andronico: 
Braidotti Mattia e f<imiglìa, lire 2, 

Le offerte si ricevono all'ufficio delia 
Congregazione di Carità. 

C o n f e r e n s a , Venerdì aera dalle 
ore 8 e mezzo alle 9 e mezzo, nella 
stila maggiore del r. Istituto Teonioo, 
il prof. Mantovani terrà una coufe-
lenzasul tema: Le maschere italiane. 

I biglietti a cent. SO, « oeut. 2ò per 
gli studenti, al possono avere alla li­
breria Oambierasì e dui bidello dell'I­
sti into Tecnico. 

II ricavai» va diviso in parti eguali 
fra il Gomitato di XTdino della a Società 
Dante Alighieri » e la « Società Reduci 
e Veturani ». 

T r i j s e s l u i o . Domani nella chiesa 
di S. Pietro ilariire, trigesimo della 
motte del sacerdote don Ferdinando 
Blasich, si celebrerà una runzione di 
Buifragio per 1' estinto, 

KJnn f a n c i u l l a velatela e piena 
di vita all' epoca della pubertà, senza 
causa apparenti,, sovente perde colore 
e brio, aoompariace la funzione mulie­
bre, in fine diviene clorotical I rimedi! 
proposti, specialmente il ferro, non cor-
rispisero perchè peis:.tlssìmi e pochis­
simo assorbibili. Morlohlni nelle sue pol­
veri ricostituenti, ePolli nelle sue pol­
veri zootrofiche, al ferro unirono foafiitl 
calcarei iosclnbill essi atassi, e perciò 
poco efficaci a renderlo più assimilanti. 
Il dott. Mazzollnì fu il primo che com­
pose la sua Acqua ferruginosa ricosti­
tuente unendo ai fosfati solubili di calce 
0 ferro, nn acido che per esser ottimo 
digestivo, facilita mirabilmente la fun­
zione dello stomaco, nella digeetibne del 
suo rimedio, e con ciò l'assorbimento 
del ferro senza' il minimo incomodo. È 
mirabile l'effetto dell'Acqua ferruginosa 
ricostituente nel sanar subito tutto le 
malattie di languore, fra le quali, come 
sì sa, primeggia la clorosi. Si vende in 
bottiglie da lire 1.60 confeziouate come 
lo Sciroppo di Pariglina. 

Deposito iitiico in UOINE presso la farma­
cia dì G. COMESSATTI — Venezia far­
macia OOTNER, alia Croce di Malta, far­
macia Reale ZAUPlltONl — Belluno, farmacia 
FOKCELUNl — Trieste fiirniacia PRKN-
UlNl, farmacia PERONITI. 

Oggi, alle ore 5 ant., dopo breve 
malattia, cessò vivere 

A n g e l a P l n l u o W e l lìEnn 
nata Anzi), d'anni 76 

La figlit Mansi Del Pino nata Plaino, 
il genero Giuseppe Del Pino ed i nipoti, 
addolocatìssìmi, ne porgono il triste an­
nunzio. 

Udini), 17 febbraio 1893. 
I funerali segairanno domani, 18 cor. 

alle ore 9 ant., nella Chiesa Parroc­
chiale del Carmine, partendo dalla via 
della Posta n, 62. 

V a b n r r o p e r d u t o . Lunedi n. s. 
venne |ierduto sullo stradone fuori porta 
Àqoileia, che conduce a Palmanova, un 
tabarro. 

Chi l'iivesse trovato, portandolo al no­
stro ufficio, riceverli oompelente mancia. 

Udine ehe balla 
Teafro Minarvi. Questa sera, penul­

tima mercoledì di carnovale, avrà luogo 
in questo Teatro uua grande veglia 
mascherata di lusso. 

Ingresso alla platea e loggìe lire 1. 
Abbonamento al ballo lire 4. Per ogni 
danza cent. 80, Una sedia riservata L. 1, 

Non sarà permesso ringresao al Tea­
tro senonchè alle persone ed alle ma­
schere decentemente vestite, e durante 
le danze ò vietato alle signore di levarsi 
il voltino. 

Al Camerino del Teatro dal mezzo-

gìorno alle ore 2 pom. sono vendibili 
iglìetti d'ingresso e palchi. 
Il 24 febbraio, ultimo mercoledì dì 

oarnovale, gran veglia mascherata; lu­
nedi 29 grande oavalchina. 

Teatro Nazlon''.le. Questa sera anche 
in questo Teatro avrà luogo un grande 
veglione mascherato. 

Ingresso alla platea e loggie L. 1. 
Le signore masohorate cent. 50. Abbo­
namento al ballo L. 8, Per ogni danza 
cent. 30, Un palco L. 6. 

Sala al Pomo d'oro. Anche In questa 
Sala stasera si balla. 

Il ballo doli'latiluto Fllodramalioo Ci 
scrìvono ; 

Finalmente quest'anno l'Istituto Fi-
lodramatico è riqacito nel suo intento, 
grazie alle indefesse cure del solerte 
Comitato, ed il ballo sociale oon ma­
schere resta diSnitlvamente stabilito per 
sabato 20 curr. Da quanto oi consta 
molti sono gli aderenti, e tutto fa ar­
guire che il ballo riuscirà brillante sulto 
ogni rapporto, sia pel carattere pura­
mente laniiglìare ohe esso riveste, sia 
pel concorso di gentili signorine e ma-
schorette. 

Circolo operaio. Sabato, oome abbiamo 
annunciato, avrà Inogo nella Sala Cec­
chini il ballo del Circolo operai». 

Sappiamo che si è già incominciata 
ad addobbare tanto la Sala che l'atrio 
per detta sera. 

P e r cl&l v a In m u » c h o r n . Io 
via Prefettura n, 9, sì affittano abiti 
da maschera in uostume, e domino a 
prezzi modiciseimi. 

— — " ' ., 
NEL TElWPiO Di TEMI 

VrlbuuM'Ie 
UUiema del 13 febbraio 1893. 

Saro Grinseppe, imputato di porto d'ar­
mi insidiose, condannalo ad un mese di 
arresto, 

Purinani Giovanni, di Morte'gliano, 
par due furi.', condannalo a 19 giorni 
di reoluiiioae e IO lire di multa. 

Iilrnssì Uosa, imputata d'ingiurie, non 
luogo a procedimento por remissione. 

Udienza 16 febbraio 1892 
Fabro Luigi dì Valentino, oootadino, 

nato e domiciliato a S. Vito di Faga-
giia — imputato di tentata violenza 
oarnale,mÌDaocie e lesione fu condannato 
alla reciuaiooe per anni tre, mosi due 
e giorni venti ed alla multa dì L. 83. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Teouico 

16 - S! - 91 ore 9 a. ore 3 p, ore 8 p, gior. 17 
Bar. l'd. a 10 
Altom. lia.IO 
lìv. dol mare 
Umido mlat. 
Sìr.to di o'ilo 
Acoua oad. m, 
§fairuìoas 
|(vaL.KiIoifl. 
Term. oenfa'gr. 

711,3 
53 

cop. 

0 
1.0 

739,a 
66 

cop. 

U 
4.9 

7St.4 

cop. 

U 
3.0 

733,7 
89 

pioy. 
3.5 

0 
«.7 

-, . .masBtma 5.3 
Tonparatnra ^ j ^ j ^ , j_g 
Tomperatara mìnitna all'aperto 8.7 
Telegramma meleorioo dall'Ufiìoia cen­

trale di ituma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del 16 febbraio 1892: 

Tempo probabile: 
Venti del terzo quadrante deboli e 

freschi, cielo nuvolo.'ia o n pioggio, tem­
peratura mite, mare.mosso o agitato, 

PARLAMENTOJAZMALE 
oaumi. sai D^FJIATI 

Seduta ant. del 16. 

Presidenza BIANCHEÌRI. 

Senza diaouaaione si approvano i se-
gnenti otto progetti finanziarli presen­
tati dal ministero della guerra per ec­
cedenze di spese. 

Si discutono le domande di autorizza­
zione a. procedere per duello contro An-
tonelli, Bai'ziiai, Ferrari Ettore, Giam­

pietro, Baroni, Daneo, Ruux, Da Ber-
nardis. Placido, Arnaboldl ed Uogar'o, 
e quella per vie di fatto contro Di ' 
Breganze. 

Le relazioni, concludono per oonoe-
dero le chieste autorizzazioni., 

Torraba si dicbiara contrario, «pro­
pone la eospenaiva, 

Glovagnoli è contrario e appoggia 
Torraoi, proponendo senz'altro di re­
spingere. 

Pale vuole l'uguaglianza dei privali 
cittadini al deputati. 

Tripepi è dello stesso parerò lo omag­
gio al oodioe penale. " ' ' ' 

Bai'zilai desidera ohe siano accolte le 
conoluaiotti del l'elatore. 

Cbimìrri dichiara che laacia libera la 
Camera. Però non può avere un dubbio 
snl caso pr-sente. Jt reali devono essere 
puniti e cosi il rispetto alia legge. 

Muratori non vuole si offenda la legge, 
ma fa osaervare la specialità del reato 
che è il duello. 

Nocito relatore, difenda'''la relazione. 
Tori-aca preaenta una mozione di so­

spensione. 
Si vola per alzata e seduta sulla pro­

posta Torraca. Le prime tre'prove ri­
sultarono dubbie, nella quarta la sospen­
sione è approvata, 

L'autorizzazione a procedere contro 
di Breganze è approvata. 

SI discute la mozione Bonghi sui di-, 
sordini universitari, della quale ecco il 
testo delia mozione; 

« La Camera, persuasa che il disor­
dine cronico delle Univeraità italiane i 
di graviesimo danno e discredito egli 
studenti ed al paese, invita il ministro 
dell'istruzione a presentare sul riordi­
namento del potere disciplinare in esse 
una legge che lo ravvivi e che gli ridia 
efficace vigore, » 

Bonghi, constata che gli attuali tu­
multi universitari accennano ad un culto 
per gli studi minore che in altri tempi. 

L'oratore si preoccupa dell'avveiiire i 
degli studenti che' sotto simili auapict 
si presenta poco lieto. 

Fa la storia delie cause e affermî  
che lo stesso regolamento é la causa 
dei disordini,,. 

Afferma che la disciplina deve eaeorvi 
per tutti, anche per i professori. 

CoLijaiini afferma ohe molti gióvani 
b aaiinarono la ooadolta di quelli che 
fijchidvauo i prdfesori. ' 

Giudica esagerate le misure di rigore 
invocate dal preopinante. 

Scagiona i partiti avanzati dalle aq-
enee, vagamente lanciate da Ba'nghi,' 
di aizzare i giovani. ' ' 

Gescu è favorevole in massima a 
Bonghi. 

Baccelli rammenta di aver detto, una. 
volta: • Se volete che gli studenti ri- . 
spendano alle vostre speranze,' tratta­
toli da nomini, ed essi tratteranno oome 
tali. > 

Fa l'apologia della libertà nelle U< 
niversità germaniche. Crede che l'ordine 
ai ristabilirà appunto uon norme liberali. 

Martini Ferdinando, è in massima 
d'accordo con Bonghi. 

Vuule che si lasci agli studenti molta ' 
libertà, ma pone in ridicolo le loro straor- ' 
diuarie pretese, concludenti spesso a 
oonseguir» Iti laurea sebza fatica. 

Il séguito della disousaioii'e è riman­
dato a oggi. 

Si annunziano interrogazioni e inter­

ne leggi per approvare le eccedenzd 
di spese del mìnistt̂ ro della Guerra sono 
tutte approvate. 

3 E H A 7 0 D E L BSaiJrO 
Seduta dol 18. 

Presidenza FARINI . , 
Si riprende la discusiione sul diae-, 

guo di legge relativo agli alienati ed 
ai manicomi,.egli articoli si approvano, 
fino al 26, con lievi osservazioni - fatte 
da vari senatori, 

Ghimirri, a.nome del presidente, del. 
Consiglio, chiède ohe domani il Sanato 
inverta l'ordine della . disonasioue, in-
comìnuiando con quella sul progetto per 
la convalidazione fra l'Italia e la Ger­
mania, relativo ai brevetti dì inven­
zione: la discussione sarà sostenuta dal 
a ;tios8gretaria Arcoleo, quale commis­
saria. 

Il Senato approva e si leva la seduta. 

I DISOUDINi UmVERSABI 

P r o b a b i l e r i t i r o d i Y M I a v i . 
Consta al Comune, per informazioni 

precise, che i ministri, tutti d'accordo, 
hanno decìso In una recente riunione 
del Consiglio, di addoltare le dìsoipline 
regolamentari con tutto il rigore oon-
tra i disordini della acolarescu univer­
sitaria. 

* 
Telegrafano da Roma in data d,i ieri 

alla Venezia : 
Gli studenti di questa Università 

hanno ormai ricevute le adesioni di tiilto 



l'L FRIULI 

(dìoo toUe) le Università del Regno per 
it loru Bdiopero. 

À. Kontecltoriu l'iDiìlgaaziooe per la 
oondotta degli atudehti, è generale. 

Hi parla, in questi oirooli politloi, 
d'̂ l probabile ritira dal miniatro Villari. 

UN TRIPLICE SUICIDIO 
Telegrafano da Parigi in data di ieri : 
Abbiamo un QUOTO atraxianie dramma 

delia miaecja. 
triìa poriira donna di 33 aoni, rima­

sta vedova il mese aooreo oon dna bam­
bini, nuo di tre anni, l'altru lattante 
di aal mesi, cercò invano del lavoro da 
tutte le parti. 

Ieri flaalmonte, atauca di lottare colla 
fame, ai rinohiase lei ed ì suoi bimbi 
nella povera cameretta di a.sto plano 
che aoitava e che doveva sgombrare 
posdomitni, non avendo pagato i! fitto. 

Soriaae. tre lettere; una per la sua 
famiglia, 'una pel portinaio, e la tersa 
pel commiesario di polizia, in cai lì 
preveniva della sua forzata risoluaione. 

Qaindi aoceae due grossi bracieri di 
carbone, chiuse la porta e la finestra, 
poi si coricò sul letto culle suo due 
creature.fra le braccia. 

Stamane i vicini, non vedendola uscire 
come di oonsueto e sentendo odore di 
acido carbonico, forzarono la porta e 
scop-'rsero i tra c<idaveri ancora legger-
menta caldi. 

IM morte doveva esaere stata Isa-
tiastma ed avvenuta solo da poco tempi. 

Tatti e tre avevano il volto calmis­
simo, 

Un particolare straziante: il povero 
piccino di sei mesi aveva ancora fra le 
labbra il capezzolo di un biberoue a 
metA' ripieno di latte. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Il Re per gii operai 

Il Ee ha elargito tremila lire 
per le casse di previdenza degli 
operai dello stabilimeuto Pan-
tanellà bruciatosi l'altro giorno. 

Contro la prostituzione 
Becentì istruzioni partite dal 

ministero dell'interno, invitano 
le Questure di tutte le grandi 
città ad esercitare una più ri­
gorósa sorveglianza sulle donne 
di mala vita e sui loro lenoni, 
che da qualche tempo sono 
causa di disordini più o meno 
gravi. 

Arresto d'Incettatori d'argento 
Róma i6 — Ieri al Ministero 

delle finanze si arrestarono 
quindici persone che si mette­
vano a^h sportelli per operare 
il cambio in argento su larga 
scala, "e Organizzavano così una 
speculazione. 

Vm. Ferraociù ristabilito 
L'on. Ferràcoiù ha cominciato 

a lasciare il letto e a ricevere 
gli amici... 

Rapisardl aggravato 
Rapisardi è iti grave stato 

di salute in seguito ad m/?M-
e»2;fl!/degenerata in pleurite. 

' li Vesuvio in eruzione 
Napoli 16 — La corrente 

della slava che esce dalla base 
del grande cono del Vesuvio 
corre nell'atrio del Cavallo. 

La conferenza Raiberti 
11 deputato francese Raiberti, 

tenne all' Associazione della 
Stampa la sua conferenza sulle 
relazioni jtalo-francesij espri­
mendo sentimenti di viva sim­
patia, per l'Italia. 

La .sala era afifoUata: vi as­
sistettero parecchi senatori, de­
putati,, notabilità eparecchie si­
gnore. 

Disordini sanguinosi 
avvenìiero nella notte di lu­
nedì" a Forenza (Foggia). Tre 
carabinieri, rimasero uccisi, e 
l'archivio municipale venne 
incendiato. Non si conosce, fi­
nora per quale motivo sièno 
avvenuti questi tumulti. 

Operai disoccupati a Vienna 
Vienna i6 ~ Una statistica 

pubbicata oggi dimostra ohe 
vi sono attualmente a Vienna 
87,653 operai privi di lavóro. 

Elezioni poiltlclte in Rumenia 
Bukarest 46 — Ecco il risul­

tato definitivo delle elezioni 
politiche : eletti 144 conserva­
tori e 23 dell'opposizione: 19 
ballottaggi. Il successo del go­
verno è senza precedenti, 
Un complotto anarohico a Berlino 

Gli agenti della polizia se­
greta arrestarono oltre settanta 
P'jrsone sotto l'imputazione di 
complotto anarchico avente di 
mira la vita dell'Imperatore e 
del Cancelliere. 

Lesseps moribondo 
Parigi '/6" -- L'illustre Fer­

dinando Lesseps è moribondo. 
I medici hanno perduto ogni 
speranza di salvarlo. 

Minaccia di attentato 
al re di Spagna 

• Un dispaccio alla Neue Freie 
Presse ùs, Madrid, annunzia che 
la regina reggente ricevette 
lettere in cui si minaccia di 
morte il giovane re, per rappre­
saglia dei quattro anarchici 
giustiziati a Xeres. 

Corriere commerciale 
JMLurcnti s e t t l i a i i n A l i » -Eloco i 

prezzi praticati sul nostri mercati dit-
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla lioziiua da li. 0.60 a 0.78 
£urro 
Fatate 

Gr.'.notiirco 
Clnquantlao 
Frumonto 
Bopla 
Sorgorosao 
Li-pini 
Castagne 

a 13.(!0 

—!— a 23!-
—.— a 16.50 
—.— a —.— 

u!— a l o i -
ir>.20 a 10.7S 

ÌAQ a 6,— 
4.20 a 4,70 
C— a 0.— 
3.70 a 4.— 

2.16 a 3.35 
6,— a 8.— 

al Obilog. da , \M a 3.1i> 
„ da , 0.07 a 0.08 

Gritnl-
an'EttoI. da L. 13. 

y da 
„ da 

Il da 
al Quintale da 

Fagiùóli alpigiani al Quint. da 
id. di pianura i, ''a „ —.— a —.— 

PorAKCl . 
Fieno dell'Alta 

IA aual. ai auint da L. 5.90 a 6.25 
l U , • da » 6.40 a 6.86 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quint. da L 
ILa . „ da „ 
Paglia da foraggio al quint. di „ 

„ da loLtieia „ da „ 
Combuaftlblll. 

Legna in stanca al Quint. da L. 
Carbone La qualitji. „ da n 

Carne. 
Vitolio quarti davanti al Ch.daL. 1.—a 1.40 

,; „ didietro » da „ 1.40a 1.00 

S I. qual., taglio primo „ da „ 1.50a 1.70 
„ „ secondo I, da „ 1.80 a 1.40 

, » » tO-TO „ da„ l.--al.20 
:SiU- n n primo n da „ 1.40 a 1.60 
^f „ „ «ooo-do „ da , 1.20ttl.30 

\ „ „ terao , da „ L—"l-W 
Vacca „ da „ 1.—a 1.60 
Pecora • da „ 1.—a 1.40 
Arieto » da „ 1.10 a 1.50 
Castrato „ da , 1.20 a 1.60 
Agnello , da , 1.20 a 1.80 
Porco fresco » da „ lJiaal.80 

N. B. 11 dazio sol fieno è di L. 1 al quintale; 
audio sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Kjanntfl « s u i n i . 
T'erano approBsimaMvamente; 
18 castrati, 80 pecore, 25 agnelli, 37 arieti. 
Andarono venduti circa: 8 castrati da ma­

cello da lire 1.05 a LOS al Kg. a p. m,; 12 
pecore da macello da lire 0.90 a 0.95 al Kg.. 
30 d'allevamento a prezzi di merito; 13 agnelli 
da macello da lire 0.— a 0.80 al Kg. a p. m.} 
5 d'allevamonto a prezzi di merito; IO arieti 
da macello da lire 0.— a 0.96 al Kg. a p. m.; 
4 d'allevamento a prezzi di merito. 

425 suini d'allevamento, venduti 183 a prezzi 
di merito, 

•10 suini da macello, venduti 20 a poso vivo 
da lire 88 a 98 al quintale, cioò a lire 8S quelli 
del peso sotto al quintale, a lire 9:3 da 1 quiU" 
tale a l e mozzo., e a lire 98 oltre il quintale 
e mozzo. 

Consulti tecnici e pratici 
Il Bollettino dei vitìoultori italiani 

pubblica il seguente cousalto tecoico e 
pratic) ohe piace di riprodnrre. 

Quiili cause possono produrre nn omo 
aspi'o, e come si puA correggere? 

La natura del vitiguo: lo stato di 
maturazione delle uve, il olima ed il 
metodo di fabbricazione sono le cause 
principali che producono 1 vini aspri 
astringenti. 

Se si potesse aspettare ohe il vino 
maturasse sufficientemente, l'aspreisza, 
la quale 6 prodotta da un ecoeiso di 
acidi tannico e tartarìoo, ^uurdo i v) 

possono Invecchiare, si perderebbe a 

8000 a poco coi travasi; ma se il vino 
ève essere posto sabito in consumo, 

conviene togliere rapldameute queliti 
ruvidezza che lo rende assai sgradito 
al palato. 

Primo rimedio è la chiarificazione 
con albume d'uova e gelatina, a se­
conda del maggiore o minore grado di 
asprezza del vino. 

Nelle chiariilcaKloni 8 bm sempre un 
precipitato tanuioo di cui il vino resta 
liberuto. È necessario perù procedere 
molto canti in questa operazione, spe­
cialmente quando ai tratta di vini de­
boli e poco colorati, poiché le chiari-
fioasiuoi attenuano o scolorano un poco 
il vino. 

Quando ai dispoaeasa di vini meno 
ricchi di acidi, e più amabili e dolciguì, 
rlescirebbe assai utile un t ;lio di que­
sti vici aspri, nataralmento wnuto conto 
dello qualità reciproche di ambedue, e 
facendo prima delle prove in piccolo 
per accertarsi dell' esito del taglio, 

FerA meglio che correggete' 6, come 
in tntte le altre cose, prevenire. Quindi, 
ali' epoca della vinificaziono uccurreri 
tener cor to delle cause accennate che 
possono produrra vini aspri e si rieacirft 
assai bene ad evitarli con dei parziali 
0 totali diraspameoti, coi tagli di uve 
più ricche di glucoela e scarso di aci­
dita, col non prolungare soverchiamente 
la fermentazione e coli' eseguire a tempo 
debito ed assennatamente i travasi. 

BIBLI jOTECA 
Racioppi, Ordinamenló degli Stati fuori 

d'Europa — Milano, Hoepli, editore — 
lire 3. 

Il solerte editore oomm. U. Hoepli, 
ohe, or sono due annî  pubblicava nella 
serie dei suoi Manuali, un volume doppio 
auWOrdinamento degli Stati d'Europa, 
pubblica ora un altro volume doppio sul-
VOrdinamenlo degli Stati fuori d'Eu­
ropa, completando opportunamente, in 
tal modo, quella utilissima operetta, la 
quale ha aviito — ci piace constatarlo — 
uno straordinario eucoesso. 

Non meno di 150 Costituzioni l'egre­
gio dott. Haoioppl passi in rassegna in 
questo nuovo volume, con una copia 
di p.irticolari, che, specialmente se si 
tien calcolo del formato e del oosto di 
esso, non crediamo possa trovare rivali, 
non diremo nelle coasimìli pubblicazioni 
italiane (ohe non esistono affatto), ma 
anche in quelle pubblicazioni di tal ge­
nere, che possono aversi dall' Inghilterra, 
Di ugni colonia a regime più o meno 
rappresentativo, di ogni Stato o Pro­
vincia, ocmponenta di più larghi aggre­
gati politici, à data in questo volume 
una speciale notizia. E cosi, oltre i ca­
pitoli relativi al Canade, agli Slati Uniti, 
al Messico, alla VeuezuelB, all'Argentina, 
eoo., vi si trovai un apposito capitolo per 
ciascuna delle otto Provincie Canadesi, 
e per ciascuno dei quarantaquattro Stati 
della grande Confederazione amerioana, 
come dei ventisette Stati del Messico, 
delle quattordici Ftovinoie Argentine, dei 
nove stati Venezolani, è detto succinta­
mente, maapecifiuatamenie, tutto ciò ohe 
più imporla conoscere. É annhf da no­
tare che io questo volume si lieo conto 
di documenti lece >tissimi, come le nuove 
costituzioni del Brasila •» di Venezuela 
di quest'anno, e quelle dell'anno soorao 
degli ultimi Stati ammessi nella grande 
ITederazioDe amerioana. Il cav. Kacioppi 
ha fitto invero opera lodevole a utile 
in generale a tutte le persone colte, e 
in particolare agli agenti diplomatici e 
a quanti si dedicano alla carriera con­
solere. 

S e o n U 
Baoaa Nisiana'e S 1|!1V< 
Banco di Mapoli S l|a<>'a ~ Isterasd aa aatiol-

sulon*. Rendita e Vt e titoli gaiantiU dallo SUto 
potto fonaa di Conto Oorr. lano 0 •/>• 

LI!$TB;%I0 OBLILA R » » « S 4 

VENEZIA 10 

ftend. Italiana 6'/* god. 1 genn. 189! 
. „ 6„'otod. Ungi 1891 

Anonì Banca Nazionale. 
« Banca Veneti ex di id. . . . 
• Banca di Cred. Ven. nomin 
> Società Yen. Oostr. nomin. 
n Cotonificio Venez. fine apr. 

Obblig. Praatito di Venali a piez ' 
a vista 

da « 

—.— 9,1.36 

340. 
807. 

342. 

Cambi . uconto —.—1 —.—1 —.— —.— 
Olanda . . .'3 — —.— —.— 138 80 l'M.6 
GarioAnia. . . 3 —.—,103.46 — —.— Francia... 13 — 10.1.20, —.—! —.— —.— Belgio . . , •' 3 — —.<-- 26.86 26.78 36.80 
Londra. . . •:. 8 '/• 25.79; —.—I —.— —.— Svifìiera. . . - j* — —.—1 —.— -.— —.— V»nna-Tr' »•, 4 ~ S193/4 —.— —.— —.— Boncon. aoatr- — 2197/8 —.- —.— —.— niPwsIdaMCr.! — —. 1 —.—' —,— • 

Bnirce 

TOSINO IS 
Read. e. 
Read, fina 
A<.F.Mad. 
• » Me-. 

Crad, Mob. 
Banca Naz. 

• Siiba. 
Credito Mw. 
Banca Soon. 
Bacca Tiber. 
Cr np. Foad. 
C"n aovv. 
0- V. B. Fran. 

Sui.s. Lond, 
gan. Torino 

0» 
SS 

493 
643 

tu 
1930 

85.— 
81 

OBNOVA 16 
98 

IB36 
694 
642 
491 
Bit 
M4 
334 

103 
20 

137 

Read.SO|o 
A. Ban. Naz. 
Cred.M.ital. 
Ferr. Merid. 

. Medit. 
Navlg. Qon. 
Banca C-'en. 
KafSn. Zuos. 
Società Ven. 
O.V.I. Fnw. 

• •Lond, 
„ o » Oerm. 

ROMA 16 
R. L 60[o 0. 93 

• per fio. 
R.It«L30(o 
Banca Rem. 
Banca Gsn. 
Gred, Hob. 
A. Ftrr. Mer. 644 
A. S. A. Pia 1145 
A. S. Immob, 203 
P>.'gia3m, 103 
Lonuia » 26 

BBitLIKO IB 

67 

Mobil. 
Auatrtache 
Lotabarde 
Rend. lUl.-

169 
1114 
42 
911 

LOIIDRA 16. 
Inflefl. 96 

Read, fine 
Sladiterr. 
Banca Gen. 
Lanlr. Ron. 
Cot. lantani 
Navlg. Gen. 
Raf. Zaccb. 
Sovvenr'onl 
Soc. Ver età 
Obbl. M«::d. 

'BuoveSOio 338 

60.— 
•/ 

38.— 
01.— 

F^n.a vizia 
I.on.1. atra. 
Bori arìito 

k a 8 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 
Rend, Ibil. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Ferr. Mor. 

MobUian 
VIENNA I«. 

16.. 
35f-
15.-
• " ( " 
78.— 
50.— 

5 0 . -
80/— 

l: 
- / -
i/a taliano 

MILANO 16 
Eteud. e 9 S | 3 2 . -

333 80.— 
1030 
850 
810 
334 

37 
46 

809 

103 
35 

127 

ne 
18 

93 
36 

I08 
644 
89* 

806 

40 . -
8 8 . -
60.— 

Ì B . -
87 E3.— 

283 75.— 
1010—.— 

» 89/— 
4697.— 

118 3 3 . -
94 10.— 

9 9 -
S96-— 

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0, au Parigi 
G. zn L ora 
Rend. / .ut. 
Zico'i. i*up. 

PARIGI 16, 
Rend. 
Re'd. 3010 
Bond. F.30|0 105|ia.-
R«Bd.ltil.Oio 8»|00.— 
C u Londra 36,20.— 
Cena, isgleit 96,18/11) 
Olib.ferr. it. »10,—/— 
Oamb.ìtal. 8 | l / 8 -
R«nd. turca l8iT0/— 
Ban. di Parigi 626 36.— 
Fonr. tunii 603 37.— 
Prestito «gii. 4*9 68.— 
Pce<i.spag.e«t 63 —.— 
Baa.dis«m. 200 
• ottomana &SS 

Cvd.foid. 1210 
As. Suez 2735 

-/-

DISPACCI PARTICOLARI 

UILAMO 17 
Rendita italiana 03.0> aera 93.10 ' 
Napoleoni d'oro 20.60 

VIENNA 17 
Rendite aesuiaoa (carta) 94,40 
Id: 
id. 

Londra 

id. (arg.) 9^9» 
id. (oro) 111,46 

11.68 Map. 9.39— 

PARIGI 17 
Chisnn deUa aen Ital- 89.10 
Marchi 187/— 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

SPECIALITÀ 
vendibili presso rilflloio 
.tunuiiz! «lei gloruaSe li. 
FiiiDLi, Udine, Via P r e ­
fettura CV. 6. 

IBIIxtr S a l a t e dal Cvatl Aconti-
n l a u l fll San ••nolo. Coll'uso di que­
sto iilixir si vive a lungo sema bisogno di 
medioainenti. Esso rinvigorisco lo fono, 
purga il sangue e lo stomaco, iiijera dalla 
collica. — Lire ».S0 la bottiglia 

Caraviilne. Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Preuo cente.s. SO. 
Inve° torà A, COUSEAU. 

'VlnturnFotosrHflca I s t a n t a n e a . 
Questa tintura dei chimici Rizii tinge ea-
pelli e barba in nero e castano naturale 
senza macchiara la polle. Premiata a pii 
ospositioni per la sua efficacia sorprendeste 
ai raccomanda perclii non contiene sostanze 
nocive nome troppe altro tinture anche pii 
costose. Una bottiglia grande lire 4, «oi 
istruzione particolareggiata. 

i iSiiii : 
e imitate, finché siete in tempo, i.fVostri;'. 
colleghi addetti alla Fabbrica di ̂ OIoo-
colatte LA. E S P A N O I Ì A ealstenta'iti ; 
Madrid, i quali comperarono per conto 
sociale dei biglietti della 

Grande Lotteria dal Natale 
promosaa dal Governa Spagauolo e vin­
sero Il Grande fremio di 

3,000,000 
di pesetsa '-

(circa 3,000,000 di franchi) 

Il so aprile del corrente aiitiq;Ayr& 
luogo, irrevocabilmente. In seoonda latina' ' 
sione della Qrande '.T, 

Lotteria ITazionald ". 
ni VM.Kano • 

facendo subito acquisto di biglietti eoa '-
numerasione a centinaia complete vi ga- -
rantite una vincita e vi assicurate il':.' 
concorso ad altra moltissime vincite da 
lire 

200,000-100,000,-10,000 . 

5000-1000-750-500,, î 

300 -150 e lÓO al minimo ." 
Tutte le vincite aquo pag^^lU iuostmvi.i-J' 

tanti, aonza alóunarlteiiata d dedtfzlDnW, '' 
colio somme depositate a questo solo 
ed unico scopo pressa la Banoa Nazlo-
nftla nel Regno d'Ifalls. 

'Un numero vince sicuramente 

L. 200,000 - può vincerne 300,000' i 
400,000 6 più di 500,000. 

I biglietti oopcorrono a tntte le estra^ , 
zioni, col solo numero progressivo senza ' > 
Serie o Categoria, ciò che ronde assai A 
più facile vincere. 

TJo, numero può oonseguire piil vin-.. 
die in olasauna. estrazione. 

I biglietti da un numero sono rlcer-... 
oatissimi a lire 1.50 oadaune.- ' '' 

I pochi biglietti da 6 - IO - tC 0 hiiffleri 
del costo di 6 - IO -100 lire ancora dispo- ; 
nibili, si trovano in vendita, pressò la , 
Banca Fratelli Casareto di Fianoèsco, \ 
'Via Carlo Felice, 10, Genève, e presso 
i principali Banchieri e (3ambia-'vaiate 
del Regno. 

S o l l o c i t n r o l e r i c h i e s t i ! , 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

acidula, ' 
gazosa, antiepldemica 
molto superiore alle ^Yicl̂ y •• 

6 GiisshiìMer „ „.,, 
Unico concessionario per tutta l'Italia^ 

A . V . K A O U O - U d i n e - S u - ' 
burbio Villana, Villa Mangili!. : 

Si vende nelle Farmacie a Drogherie. •,-, 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Sacoessore BARBARO 
Udine - Weroalevecehìo, 2 - Vioina al Calle Nuovo - Btilne 

Copioso e variato assortimento stoflb inglesi e m^. 
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale.. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, prem ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

i 
Soprabiii mezza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagione - I««A.^ 
Calzoni tutta lana 
Vestiti completi 
Soprabiti fodera annoila 
Ulster con cappuccio 
Ulster con mantellina 

13 a 45 
6a 16 

m a 4 5 
26 a 80 
29 a 55 
28 8 80 

Tre Usi fodera Sane Ha 
Collari tutta ruofi " 
Hakferland per nomo 
Mukferiand per ragazzo 
Vestitini per ragazzo 
Soprabiti por ragazzo 

;ì'da IS 
• 15' s' 
£5 a 

Sa 
10 a 
10 a 

ASSORTIMENTO IliPERWEABIll 

l'iiBXzi V I S S I — PRONTA CLASSA 

99'*-

I fc^'^ 
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Le inserasiom per lì Fritili si rì.evono escìpisivameate presso rAmmmi^j;razi|one del G t ó ^ in Udine. 

,^(^lete la, salut^ ??. Liquore Stomatico:RiqoBtitaeìiie 
Milano I ' K I J I C K n i l S I ( E n i Miloiio 

Btregid Signor n iv ler l 'Ml l i ino 
' • • /̂ Ki/ii)» 6 VairaU 1491 

Aveido lomminlttrcto in parecchio occn-
al«ii ai miei iorermi il di Lei Liqtlore l'IiRRO 
CHINA- poilil» Mswttriirta d'avor.sempra con-
seg«i(« viti{i!RgÌDÌi ri'inltftmonti. Cari tutto il 
rispetto san dtvniiiMldo 

A d o < t . D c - C I f o r a n n l 
Prtf. i i PatoUgitt iirUniTirsitàdi Pi dova, 

BèT«ki jir<reribilinenl* prima dèi pa.'ili'e 
ntll'or»; del Wermoutli. 

Venieti iai principali l»rm*(!isìi, iro-
fhieri i WjHon'sft'. 

I 

'idr,- ef-.n '•>'(ì e 

— - - ; i I . - Ni-. — I ' 

! Questo' liquore aoereso» l'appetitp, faoilita Iti 
digestions, e rinvigorisoe l'organisiaio. 
'"' '• «iOfy^èpra dai' 'FÀrma«is!ta SAf!fi^M.M- •• si 

f 

Quarta tdhione diWopira 

GOLPE, GIOVANILI 
OlVOfO 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

NOÌÌODÌ, eonaigli • metod* curativo 
necessari agli infiliti che •»f l (^onA 
i l « b a l « B s a a t a v i ! o r f a n a gt-
I I I Ì K U } pol l i iKiovi i l ) p c r i l l t o 
illnirnft^ ha^ntenaa oc) a l t r e 
m a l a t t i e « e s r i t n in s«|j;nito ad 
tettiti «(( aiuti ttstiiali. 

Trattato di SEO pagina in 10° con 
inciiionii, «ho li spediice con «egre-
taji.a dal «no autore !*• J3. S l n g i e r , 
Tinte Tenuia, N. K , Milano, contro 
vaglia postille, o francobolli, di lite 
8 (tra}, p i t cgRlesiml 3G,p«r racao-
Qinndazìone. 

flrArip fcri:;<»v|ario. 

'̂®1àl«ll4AAl̂ "'̂  K î̂ iiiiî  '̂ iroM'̂ <;i{;ĵ Co '̂ Cì|.ORJ4, 

HI 3aM-ACQUISTATE 
f< •ne»»una acqua per la ideista 

senza ave^. prima espemiriontata 

l'Acqu? di Cbinina 
preparata 

êtjl fidale;!!! Rizzi-firenzo 
Preferibile alle altra siccome In più tonica, nnti-

'̂  pellìcnlars ed igienica; rigenéràtrice o conservatrice 
deifCAPÉLÙ. 

Prezzo lire t.SA.Ia 
Si vende pressa l ' u n i e i o A n n u n s c l d e l g l u r 

-•* 

h: , mm 
A 

mtml 
TgySSsBj 

' i>A tmisa A 
0. t.'li'a, 
D. 7.Wi. 
0. 10.ie a. 
D. 4.Bd p. 
0. Mfp. 

I lu v>n)s ' 
M. 3,45 «. 

j 0. T,»t «. 
M.*11.0»». 

! M 1.40 •. 
0. • «.W p . 

xwamnm ' 
r.37 ». 1 

11,I( a, 1 
li.U p., 
T.«3 p. 1 
lÀS p. 1 

A OlTJDAia 
«.SI t. 
*.31 ». 

HAI a. 
a.I7 f. 
«,02 p. 

»A munta 
• . 1.10 a. 
0 . ».— a. 
M.» «.4» >. 
M. 4.10 p. 
0 ; ' o.iii p. 

O.^T!-^". 
M. »M t. 
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A UDIHB 
10.67 X. 
I9.tsi a. 
i.20 f. 
T.4» Y 
1.16 ». 

A imi.iH, 
7.3!8 a. 

10.16-»U 
18.60 p 

• •«#,? 
*M ì) 

n a t o II V R I V l i I i ^ ' n d l h e , via Freféifara$ (t. 

6.i|g»Ji.«r,)er!Wl • ; ; ; a 6 = ' U a s a i | M ; 6 r ' ' ' " ^ l 

BA 17I1IIIV 
M. » . - a. 
M. » . - » . 
M. ir.20 a. 
O.. (,M p. 
M._m p. 

BA UBim, A rsàgcaon. Il BA FOBTO«II. A uaiga 
0. 7.47 a. «.47 a. | M. 1.4» a. 1.66 a. 
M. l.M p. . I, |S p. 0. l.sa pi 1.17 p 
0. a.lO p. 7.33 p. li U. >.04 p. T.ia p 

Coincidenze — Ds Portògruaro per Tonezia alla 
oro I0.b4 anv e 7.44 pom, D» Tonoiia arrivo 
ara 1.05'pom-. 

NB, I treni «ognaW eoli'astati act * si formano 
a Gonnans. -^ Quello segnato >!ogU aatariselii ** 
•i feriniij» CaBUrss. 
•RARfO DELLA TEAMTU A VAPOKS 

ilDl.'VIS-S.lfV I^AWIRIit! 

Partenze Arrivi 
VA 8. BAHIBI,a ' A VDUS 

7:°0 a: S; F. S,«S ». 
U.—». S.T, la.20p. 
1.4Q p.iS.'ir. «.20 p. 
6,30 p. S. I . 0.50 p. 

f \ f̂ |.< l̂̂ f)̂ |̂ Î ^TO»^ UNIVBBSAtB 
Ristoratore doi capeVis .Blratelll RIZZI — 'FirOnzo 

Questo preparato, che eanM'giHr thiht'siiol'di'ttfaf'cdU •' 
billanie ai.cceS>D, senza essere una tint'ora, ridona ai 
capelli biancìii ij loro primitivo color nero, càstirgdo «-
biondo ; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e da' l»l^ ' 
la morbidezza e bellezza della gioventù. Non lorda la 
pelle né la binnclieria .e pulisca il capo dalla ferfors. — 
Viene preferito da lut(i percjis di senplìDisaima eppU> -. 
cnzione. 

jr Alla liottl^lini li. 8 , per posta aggiungei^e cent. 60, 
Oààtti'ò'boitigliè francHe di portò L. 1 0 . 

ACaUA CELESTE AFfilCANA 
!a più rìfiomata, tintu» Ib tma aok bottiglia. 

Tinge perieUnmento rero capelli, a barba senza lavarsi ab ptim- >'è ilotiai '. 
l'operatifuc. Ognuno può tingersi da s i impiegandovi meno di cinque, miniitii 
L'applicazióne è duraturi) 15 giorni. 

Una botligl'u in elegante, astnciìio ba la durata-di sei mesi e.costa L.. 4 . 

TlflTljBA IN CO^aMBWCO. — .Unica tintura solida a forma di.co.vaoti«o, 
proforila a quante si trcviino iu commercio! 11 CER(3NE AMERICANO ojjre 
elio tingerò al naturale i capelli lì la barba; 6 la tintura più comoda in viàg-' 
gio perche tnscabile, ed «vita ji pericolo di macchiare, come avyìené p^r' 
(lucile da due; ó t^e,bottiglie. Il CE(tQI(B AUEKICANO ù composto di tiiì< 
(lolla di bue che dà fòrza ni'tiiìlb.) doJ capelli e ne eviti)-la caduta. Tjnge i i i ' 
biondp,, cf$Jlagn£ e fero, P$tf{>,li% — Ogni ceirene in elegante astuccio si'Veoda 

" , TiiiTURA'FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
Questa premiala. TINTURA, di speciale convenienza per le signore, poict^ò, 

IIK più adattai ha là virtp ài tinger^,signzu macchiare là pelle comò'la niagj»' 
gioì;.parta dolio ìinlure in tre botti(i[li«, e diilaìù lascia l'cap'lli pieghOVoli' 
come (ìrimn dall'operazione, conservandone la loro lucidezza naturale. '''' 

Prèzzo della scalolar L'. 4k / 
Trovunsi'vendibili presso.l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI,' Udìnff, 

ViindelIfiiPrefot'.ufu.n, 6. 

ANTiGA aFI^ELLERk 

m 

m 

i:--

Farietwii Aitivi 
DA cnuta A 9. DAHiotu 
6.}?. 8.!Sa. » . » a . 
.S.P. .ll.l6aJ 1.—p. 
8 F. li,3» p. iSa p. 
8>I''. 8.60 p., .7.8!! ,p. 

m B< 

& 

c;n'BJK,i«Mis (pii iGM) 

Unico apoMalUla delle-tanto-rinomale Cubane CWIdalosi 
L'etperienzafiittked il sistema di, confezione e cattura .delle Ó n b a n ^ , 

povinettona al fiibbricatare di garantirlo tnan^iiiblli'» buona[ pdr'on¥<i''uii'm^ser'' 
dalla; ^ro jfabbri.caz;(/(te''LP«rol>è,ir''iiesa],-Je[l^,w np<\.s;» iijffiiiiqf» inl-
ch11<|ji;ra)ìii'ma: < îiosto"cloIi;̂ '" ĵtlf'i|'vA 'r|.<cald»to. >̂1 ii)qmeutp ;ii mangìarlq,. 

Avverte ohe ogni'glorilo l'aibancab'ilmente'una od'anche più voUó cii'ciuìi, 
le sudetle O u l k n n e , ' ed' i perciò in {̂ rado di oifrirle fonasi calde a 'qiialunqua' 
persona che ne*'fa'é9!Ì3e'richicstaj. Spggiunge.ciòipiai;,assicurerà,la, sua, njiin^rgsA'. 
ciìentcia del 'fatto suo. ' - '-

l'iirllróppo 'a' Cividu|e molti si appropriano questi specialità a .danno del 
legittimo ed'unico'fabbriòatóre il quale per evitare o<i(iconlrafrilzlÌDé-'V«?de ' 
le $n4|«tte QDlii»>c,'ìnnni{» senipró di ,etictiqtti;.gayv(So',a stampai,cpnsjnilèi 
al pr«sèi|te porJar!f«,.l.ii' ficii»», (iutog;ra(*'.'ilpllii stesso fabbricatore. 

Si spedirne pura franco a domiòllio in tutto il Regno, od all'estero, VQrso 
il pagamento di L. 3 .^ , - anche in fraucoboìi, ada...^(!i<ìiIÌ! conteiientàrN.'>38>Ì' 
pezzi Variati di doUi.por uriocallèi catPòie latto e thè e parte da. uiaQgipLrsi 
asciutti. Il tutto ò di otlifoa'qtialiti'e-dipropriii specialitii'e ti ̂ 'giranti s^np 
buoni per molto,tempo. , ' 

m 

w 
m 

jPPMMTO STABILIMENTO À « O T K II IAUi iA 
cm.&iM(^h§^o ---Cormd s i Ombrìi in carta pesta dorati ìs, |;p,Q -:3)|@t||ii .'bogi.go.gnodati ed masta. 

. S'IaxfBa Ciinriliao Mt tt 

=tpr= I -y. 

i(K»li«.. al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quoìtidiano IL FRIULI — Àssum^ o^ni geneure di lavori. 

"Via «Icllin Prefctturn K. « . ' 

{(,[•.se]:̂ î49,,delle Scuole del.Comune di Udine, del,Monte.di Pietà e della Cassa. -, j, wmAf.-mi^fw, 
il Risparmio di Udine—,deposito-carter stampe, registri, oggetti di cancelleria. | ^ , j | | | , l , y . L K | t | 
e ,di disegno — Spècchi, ciuadri ed oleograflé— Depòsito stampati per Ammi-, ******'• V < U « * W M 

nistrazioni Comunalî . Dazio ÒonsumOj Fabbricerie,; Opere Pie, ecc. 
f l^,JIDÌ^r«a(ov«cchlo e TSa CnvoiirK. 34 . 

Î  

iV^-^tìt, ' " * ' ^ @ ^ ^ " * ^ ' ^ > ^ ^ ® H & f t « ; ^ ^ ^ . « ? t « « « ^ ^ ^ ^ - i^iSMiM^j 

yjine, 189SÌ » Tip, Marco Bardusco 


